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Contratto 

Referendum 
alla Rai 
a fine mese 
M ROMA 1! malumore ser 
poggia qui e là tende tuttavia 
a differenziarsi e a circoscn 
versi Dal canto suo il smda 
cato e impegnato in una mas 
siccia campagna di informa 
zione sui con enuti reait del 
nuovo contratto di lavoro 
Cgil Cisl Uil e Snater - che 
ieri mattina hanno siglato con 
I azienda il testo del nitivo 
dell accordo - registrano con 
soddisfazione che la cono 
scenza dell intesa nei suoi ter 
mini reali sta già sgomberan 
do il terreno da molte obiezio 
ni e accuse Le assemblee per 
I illustrazione dell accordo (e 
del come vis e giunti) sono 
previste per fa settimana pros 
sima In quella successiva do 
vrebbe svolgersi il reteren 
dum 

Accuse e recnm nazioni 
non sono mancate anche nel 
corso dell assemblea svoltasi 
ieri a Teuladd ma si vanno de 
finendo posizioni d verse Da 
una parte coloro che conte 
stano di tempo le linee strale 
glene della politica sindacale 
degli ultimi anni e che ritengo 
no anche il nuovo contratto in 
qualche misura espressione di 
quelle linee Eia patte di lavo 
raton con la quale 1 organizza 
zione sindacale vuole con 
Irontarsi per venire a capo di 
incomprensioni e lacerazioni 
che indeboliscono I una e gli 
altn Dall altra non si esclu 
dono del tutto - sia pure in 
qualche zona circoscritta del 
I azienda - possibilità che si 
protragga una situazione di 
turbolenza nella quale pò 
irebbero confluire frange fi 
siotogiche di esasperazione 
ma anche tutto I armamenta 
rio tipico di chi cavalca stru 
mentalmente il malcontento 

Il sindacato fronteggia la si 
tuastone usando i contenuti 
dell accordo che Ieri è stato 
ripulito aggiustalo e ancora 
migliorato in alcune parli Ad 
esemplo - dove il malconten 
lo è (orse più diffuso - la ri 
classificazione si farà a set 
terobre I aumento medio lor 
do dei mimmi di stipendio ri 
sulla in base ai calcoli definì 
tivi, oscillante tra le 38lmila e 
le $93mila lire 1 una tantum 
di 350mila lire arriverà a 
473mlla per 1 livelli più alti in 
plusono state ntoccate in me 
glio alcune indennità. Sostati 
zialment* irrisolto •* questo^ 
giudizio dei sindacati, è il ruta 
più grosso - e restato II nodo 
dall'organizzazione del lavo 
m E a questa proposito - ag 
giungono i sindacalisti - I la< 
voralon hanno dì che lamen 
tarsi 

In definitiva I attenzione già 
comincia a spostarsi sul pros 
slmo autunno tra I più incetti 
che la Rai dovrà affrontare 
Manca continua ad altomare 
che la sua vocazione vera i la 
politica di Agnes si continua 
a dire che lascerà viale Mazzi 
ni e (orse giungeranno a un 
punto critica anche le tenslo 
ni «Il interno del vertice din 
genzlale tra vecchi e nuovi 
manager le divergenze su co 
me gestire e chiudere la Ver 
lenza ne sono state un slgnifi 
estivo esempio 

Adi Pàdova 
«Cattolici, 
libertà 
d'opzione» 
• • PADOVA Le Adi pado 
vane in un documento dif 
fuso ieri si esprimono per la 
liberta di scelta del voto dei 
cattolici Partendo dalla 
constatazione dell esistenza 
di scelte politiche differen 
ziate da parte dei cristiani -
afferma tra 1 altro la nota - le 
Adi ribadiscono che il voto 
secondo coscienza non può 
e non vuole prescindere da 
istanze eliche dalle quali 
scaturisca una progettualità 
di servizio La tradizione uni 
lana dell impegno politico 
dei cattolici alla quale fa n 
ferimento anche la recentis 
sima nota della Cei deve es 
sere essenzialmente unità 
sostanziale su un patrimonio 
comune di valori e di conte 
nuti (la vita e la dignità della 
persona la solidarietà an 
che sul piano dei rapporti 
Nord Sud la giustizia la pa 
ce lo sviluppo a livello inter 
no ed internazionale) che si 
pone ad un livello superiore 
rispetto alle singole sensibi 
Ina politiche Nella campa 
gna elettorale Infine fermo 
restando I impegno a titolo 
personale resta escluso 
ogni uso delle sedi e della 
sigla Adi a fini partitici e/o 
di sostegno a determinali 
candidati anche se aclisti 

Andreotti accusa 
Craxi per il patto 
della staffetta 
De Mita ora tenta 
di ricucire con i laici 
ma il «Popolo» spara 
a zero contro Nicolazzi Giulio Andreotti Ciriaco De Mita Bettino Crani 

«Pentapartito in un vicolo cieco» 
Andreotti accusa Craxi di aver condotto la situa­
zione politica in un «vicolo cieco» non rispettando 
i patti di luglio Ma dopo il voto aggiunge si vedrà 
se «il seppellimento delta staffetta ha ucciso il pen­
tapartito ovvero se si tratta soltanto di morte appa 
rente» Un autocandidatura? Ne avrebbe I ana De 
Mita intanto si fa più prudente e afferma che pa 
lazzo Chigi non e più 1 assillo della De 

GIOVANNI FASANELLA 

MI ROMA Quale maggiorar; 
za per il dopo elezioni e chi la 
guiderà? E 1 interrogativo at 
tomo a] quale continua a ruo 
lare quesia campagna eletto 
ra|e A tre giorni ormai dal vo 
to il quadro rimane ancora in 
certo anche se da parte del 
Psi si intensificano i segnali 
verso una ripresa della colla 
borazione a cinque Craxi in 
falli afferma che anche se lo 
schieramento di sinistra supe 
rasse il 5 1 per cento 1 alterna 

tiva alla De a suo avviso n 
marrebbe soltanto un dato 
numenco privo di «consisten 
za politica e programmatica» 
Che cosa propone dunque il 
leader socialista? La riesuma 
zione del cadavere del penta 
partito alla condizione che la 
De non continui a «perseguire 
sogni di egemonia- Anche 
perche postilla Martelli i 35 
anni di stona poi tica segnati 
dai governi a guida de hanno 
prodotto soltanto «cronica in 

stabilita* 
Ai segnali socialisti nspon 

de De Mita Un De Mita insoli 
tamente cauto Insiste naturai 
mente sul tasto pentapartiti 
co Ripete che un accordo sa 
ra impossibile «a condizioni di 
ricatto e in una situazione di 
umiliazione della De» Mapre 
cisa che la • non umiliazio 
ne non significa guidare il 
governo» F temendo (orse di 
non essere stato capito ag 
giunge lasciando tutti di stuc 
co che la presidenza del Con 
sigho «non e stato il punto di 
scontro- la causa insomma 
che ha portato alla crisi del 
pentapartito e alle elezioni an 
dapale 

Ma provvede Andreotti a ri 
stabilire (più o meno volontà 
riamente) la venta sposando 
proprio gli argomenti che per 
settimane De Mita ha usato 
contro il Psi Dice infatti il mi 

nistro degli Esten che e stata 
la violai one da parte di Craxi 
del patto per la staffetta a 
«cacciare» la situazione in un 
«vicolo cieco» dopo 4 anni di 
•collaborazione leale» Quan 
to al dopo elezioni Andreotti 
si mostra cauto sulla possibili 
ta di rimettere insieme i cocci 
del pentapartito In ogni caso 
1 unico scenario che si sente 
tranquillamente di escludere 
e quello di una maggioranza 
che comprenda De e Pei 
un eventualità «inconcepibi 
le» Con I comunisti anzi con 
«1 opposizione comunista» 
egli ntiene tuttavia che si deb­
ba trovare un «raccordo seno 
e stabile» 

Curioso scambio di ruoli 
quello tra Andreotti e De Mita 
E a rendere tutto ancora più 
curioso provvede poi il «Po 
polo» Mentre il segretario 
parlava della necessita di «n 

costruire un rapporto di soli 
daneta con i partiti laici e so 
cialisti» nello stesso istante le 
ri le agenzie anticipavano un 
corsivo di Yonk sul) organo 
de II socialdemocratico Nico­
lazzi7 -Se non ci fosse biso 
gnerebbe inventarlo* Nico­
lazzi vuole fare una maggio­
ranza senza la De' «Questo 
suo distacco cntico ci onora» 
Nicolazzi minaccia di non en 
trare nel prossimo governo' 
-Questo e 1 unico segnale che 
una luce di pentimento e una 
volontà di espiazione si fa 
strada nella selva oscura del 
Nicolazzi pensiero» «Tutto ta 
scia pensare - dice tutto seno 
il vicesegretario del Pn Gior 
g o La Malfa - che si riformerà 
la maggioranza della prece 
dente legislatura» 

Sullo sfondo resta il tema 
delle riforme istituzionali in 
dicato come una delle pnonta 

che dovrà affrontare il nuovo 
Parlamenlo Intervistata da 
•Telemontecarlo* Nilde lotti 
afferma che «sarebbe neces 
sano evitare I abuso del voto 
segreto e modificare il siste 
ma bicamerale lasciando ad 
una sola delle Camere i poteri 
che adesso hanno entrambe* 

Forlani a sua volta sostiene 
che nessuna delle nforme 
elettorali finora ventilate 
compresa quella proposta da 
De Mita per un patto preelet 
(orale «risolverebbe di per sé 
il problema della stabilità» E 
Craxi infine dopo aver spro­
loquiato nuovamente su De e 
Pei che «meditano un accor 
do dopo le elezioni- nlancia 
I idea di uno sbarramento per 
I accesso al Parlamento «di 
retto a evitare la frantumazio­
ne della rappresentanza parla­
mentare» Con buona pace 
della «protezione» offerta dal 
Psi ai «minon» 

— — — — — Daue università di Roma e di Padova due appelli agli elettori 
per un «voto pulito» che apra la via all'alternativa 

Per il Pei centinaia di docenti d'ateneo 
•Voliamo comunista anche da punti di vista diver 
si, per votare completo, efficiente, pulito» Con 
queste parole, 72 docenti dell Università di Padova 
concludono un appello agli elettori per il voto al 
Pei Un altro documento, di analogo contenuto, è 
stato sottoscritto a Roma, da quattrocento docenti 
dell'ateneo della Sapienza Sull Unita di domani ne 
pubblicheremo gli elenchi completi 

• i ROMA «Di Ironie ai 
grandi problemi dell Italia -
afferma tra I altro il docu 
mento padovano - il «over 
no pentapartitico non na sa 
pulo trovare risposte politi 
che valide e ha unito col di 
vidersi su questioni di potere 
edibotiega Esempi di ciò ci 
vengono dalla situazione 
della scuola pubblica del 
I università e della ricerca 
scientifica I parliti di gover 
no non hanno saputo inqua 
drare il problema dell Istru 
zione in un omea complessi 

va non hanno approntato le 
necessarie nforme hanno 
lascialo andare alla deriva 
un settore decisivo per lo 
sviluppo del paese e per il 
futuro stesso delle giovani 
generazioni Ora proprio il 
modo in cui si è dissolto II 
governo pentapartiti») e 
con esso un alleanza basata 
sulla preclusione al partito 
comunista rende - oltre che 
necessaria - possibile una 
svolta radicale nella guida 
del nostro paese È giunto il 
momento di nconoscere 

che al di là delle diversifi 
cazioni ideologiche che so 
no state spesso artificiosa 
mente esasperate esistono 
grandi forze popolan e cui 
turali non contaminate dalla 
degenerazione del potere e 
desiderose invece di trovare 
una strada comune per por 
tare il nostro paese oltre le 

miserie a cui abbiamo as 
sistito in questi anni Ritenta 
mo che il Pei sia il migliore 
interprete e garante di que 
ste forze per la sua stona 
per la chiara visione del 
cambiamento politico in at 
to per la capacita e seneta 
dimostrate nella organizza 
zione democratica della vo 
lontà popolare-

Dal canto loro I quattro­
cento docenti dell Universi 
ta «La Sapienza» di Roma ri 
levano come -risolvere la 
grave crisi istituzionale poli 
fica e sociale provocata dal 

I comunisti dell'Alfa: 
«La nostra battaglia 
dal referendum al voto» 

la dissolta coalizione di pen 
tapartito imporre il cambia 
mento e costruire una nuova 
maggioranza di governo» 
siano «i temi centrali dell im 
mi nenie consultazione elet 
torale» 

•L alleanza di pentapartito 
- continua il documento -
ha prodotto infatti svuota 
mento della vita politica da 
cui discende anche I accen 
tuarsi dell astensionismo in 
governabilità di fatto demo 
crazia bloccata senza quel 
1 alternanza che caratterizza 
tutte le società occidentali 
accentramento delle deci 
sioni economiche e dei 
meccanismi di controllo so 
ernie II fallimento di questa 
esperienza ha messo definì 
tivamente a nudo la crisi del 
potere fondato sulla De e su 
un sistema di alleati subai 
terni ha dimostrato l mea 
pacita del pentapartito di as 

sicurare soluzioni adeguate 
ai problemi di giustizia so 
ciale di diritti dei cittadini 
di risanamento e funziona 
mento delle pubbliche istitu 
ziom di uno sviluppo eco­
nomico che tenda alla piena 
occupazione Emerge pero 
una situazione nuova men 
tre i partiti della vecchia 
maggioranza si contendono 
I egemonia dell area mode 
rata si manifesta nel paese 
una forte spinta al cambia 
mento dell attuale sistema 
di potere E il Pei si e espres 
so chiaramente per la co* 
struzione di una alternativa 
per una nuova maggioranza 
di governo insieme alle altre 
forze democratiche e di sim 
stra Tale ipotesi politica e la 
formazione stessa di liste 
elettorali articolate e plurali 
ste vanno nel senso di una 
ricomposizione unitaria del 
la sinistra senza pretese ege 

momche configurano la 
possibilità di una nuova inte 
sa tra lavoro dipendente ce 
ti emergenti e movimenti 
sorti intorno ai temi della 
qualità della vita propongo­
no una significativa alleanza 
fra lavoro competenze e in 
novazione In questa dire 
zione il mondo della cultura 
può fornire contnbuti utili e 
costruttivi nel momento in 
cui cresce il bisogno di com 
petenze specifiche nella po­
litica e nella società civile 
Mentre proprio nel! Univer 
sita si sono già realizzati im 
portanti momenti di con 
franto unitario ed originali 
espenenze di governo che 
hanno visto impegnate le 
forze progressiste e riforma 
tnci Per tutti questi motwi 
noi docenti dell UmversitQ 
di Roma La Sapienza in 
vitiamo a votare per le liste 
del Pei» 

L'Alfa di Arese dove la campagna elettorale non 
finisce mai dove e appena cominciata Per mesi 
hanno bombardato ogni operaio e costretto anche 
il più sordo degli impiegati a misurarsi col grande 
scontro sindacale sul destino della fabbrica Poi la 
cassa integrazione ha fatto precipitare il polverone 
delle polemiche e oggi Arese si risveglia di nuovo 
in piena campagna elettorale, quella politica 

STEFANO RIGHI RIVA 

M i L Alfa non sarà un test 
del voto operaio ancora per 
mesi nelle orecchie e nel cuo 
re della gente echeggeranno 
innanzitutto gli argomenti e i 
dubbi sul proprio destino sul 
la fabbnea Ma appunto co 
me va al voto una classe ope 
raia fresca di battaglia al mas 
Simo della tensione politica7 

Nella sezione «Ho Chi Min-
che fronteggia i cancelli del 
I Alfa appena di la dalla stra 
da e è il direttivo al completo 
del Pei e quasi al completo 
della Fiom di fabbrica Non è 
facile condurli a parlare di eie 
ztom la cosa che preme di più 
è la lacerazione dei recente 
referendum sul! accordo sin 
dacati Fiat Partono da una 
lettura accuratiss ma dei dati 
reparto per reparto per dire 
che si e vero quel che abbia 
mo scritto sui giornali e cioè 
che il no è pnncipalmente un 
no operaio tra i bassi livelli e 
nelle catene di montaggio Ma 

attenzione in fondena e fuci 
na dove il lavoro è pesantissi 
mo e le qualifiche basse alla 
gruppi e motori dove pure si 
lavora sulla catena t si hanno 
vinto e in qualche caso stra 
vinto Determinanti e su sue 
sto nessuno ha dubbi sono 
stati i gruppi dirigenti sindaca 
li dei reparti il loro rapporto 
coi lavoratori 

Il «sì» di Arese 
è tutto politico 

E alla domanda se sia stato 
decisivo il si I impegno della 
sezione e deipari to addintm 
ra sorridono «Il si di Arese e 
tutto politico è tutto sulla fi 
ducia che noi parino e sinda 
cato sappiamo imporre alla 
Fiat il rispetto degli impegni 
nei mesi prossimi E chiaro 

che il voto istintivo quello 
che e prevalso a Napoli ma 
anche tra molti dei nostri qui 
era il no E come vuoi che uno 
voti si volentieri a un accordo 
che gli impone di lavorare di 
più a un accordo peggiorati 
vo?* «Per essere onesti - ag 
giunge un altro - bisogna dire 
che oltre ai si per senso di re 
sponsabilita che volevamo 
noi ci sono stati anche dei si 
per paura Per paura della 
Fiat o per paura di nmanere 
senza un padrone-

Cosi come ci sono stati tan 
timo dettati non solo dall istin 
to di conservazione dei dmtti 
acquisiti ma da un forte «or 
goglioAlfa* dalla sfiducia che 
la Fiat sia ali altezza di nnno 
vare la tradizione Alfa Ecco 
perché quando riesco a intro 
durre 1 argomento elezioni -
le valutazioni sono comples 
se «Intanto Dp deve togliersi 
dalla testa I illusione dt capita 
lizzare i no a suo favore Ci 
stanno provando anche con 
questa operazione di come 
stazione del nsultato dei refe 
rendum Ma per riuscirci do 
vrebbero avere il tempo di di 
mostrare che il si del Pei non 
ha portato a niente che la Fiat 
non nspetta gli accordi Ov 
viamente non gli daremo que 
sta occasione E intanto dieta 
mo che hanno ment to alla 
gente perché hanno detto in 
tutte le salse che se vinceva il 
no sarebbero rimasti in vigore 
i vecchi accordi Alfa Una co 

sa che purtroppo e falsa» 

Accordo Fiat 
«pentapartitico» 

E i socialisti che cosa dico 
no7 «Meglio lasciar perdere 
durante le trattative hanno fai 
to pressioni pesanti sulla Fiom 
perche si cedesse su tutto da 
Roma Invece qui a Milano 
quando e e stato da sostenere 
I accordo in fabbrica e maga 
n da perdere qualche voto 
chi li ha visti' Hanno lasciato 
fare tutto a noi- «Meglio cosi 

commenta un altro - perche 
la gente rispetta chi ha il co 
raggio di prendere posizione 
E noi I abbiamo fatto fin dall i 
nizio dicendo che eravamo 
per la Ford Tutti sanno che 

1 accordo con la Fiat lo ha im 
posto il pentapartito o meglio 
lo ha subito il pentapartito 
mettendo I Alfa in una situa 
zione d inferiorità Quindi le 
debolezze di questo accordo 
vanno a carico loro Noi ab 
biamo potuto solo limitare i 
danni col nostro senso di re 
sponsabilita» Qualcuno rac 
conta di elettori socialisti che 
voteranno Pei «perche non 
hanno sopportato la [accenda 
di questi mesi la staffetta 
mancata le polemiche in quel 
modo Sara moralismo ope 
rato sarà mentalità sindacale 
ma il non nspetto dei patti qui 
fa impressione» 

E sui democristiani7 Uffi 
cialmente democnstiani al 
I Alla non esistono da anni 
non hanno voce il loro refe 
rente sindacale la Cisl e tutto 
spostato verso Dp «Ma ci so 
no ci sono Questa volta pero 

qualche voto tra tecnici e im 
piegati glielo portiamo via* 
Cosa farete per portarglieli 
via7 Rispónde 1 Armando Ca 
laminici che dopo due legi 
stature in Parlamento è toma 
to a fare il segretano di sezio­
ne «Devi capire che si fa tutto 
in pochi giorni la campagna e 
cominciata da poco due vo­
lantinaggi a tappeto il nostro 
giornale i comizi alle mense 
un incontro con i parlamenta 
n (adesso il deputato dell Alfa 
Fedenco Rico tti il vecchio 
segretano di sezione) e tutto è 
finito Ma non e e da preoccu 
parsi Qui non e è un operaio 
un impiegato che non sappia 
chi siamo che non parli con 
uno di noi tutti i giorni E an 
che se ha votato no sa bentssi 
mo che la politica in Alfa la 
possibilità di parlare o il desti 
no di tacere per i lavoratori 
passa dal Pei Nel bene e nel 
mate E io dico nel bene* 

Personalità, donne, cattolici 

Hanno scelto 
il Pei 
D Marcello Crtvellfni 

già deputato radicale 
Le motivazioni e la dinamica con cui si è giunti a queste 

elezioni non fanno certo parte di quegli avvenimenti che crea 
no entusiasmo per la politica e le sue scadenze Ma forse 
propno per questo è giusto privilegiare i problemi e le cose 
concrete nspetto a schieramenti peraltro tutti da verificare 
L attenzione ai problemi e la straordinaria ncchezza dt cand da 
ture specie alla Camera della lista del Pei consentono di dare 
un voto a chi nel prossimo Parlamento sapra di certo indicare 
soluzioni adeguate ai tanti problemi ancora aperti 

O Massimo Mila 
mmicologo 
Anche questa volta come da sempre da che e defunto il 

Partito d Azione voterò per il Pei Vorrei dire purtroppo anche 
questa volta perche se ci fosse altra alternativa vorrebbe dire 
che la situazione politica è migliorata Attualmente comesem 
pre bisogna prendere un «ready made« non potendosi pagan 
il lusso di vestirsi su misura come facevamo nel Partito dA^o 
ne La ragione di fondo è sempre la stessa e e da rabbrividire a 
pensare quale sarebbe la condizione politica civile e sociale 
del nostro paese se non ci fosse quel! argine cost tuito dalla 
massa di voti comunisti Del resto le idee e i temi del Partito 
d Azione stanno cunosamente rispuntando qua e la In questo o 
in quel partito e anche in alcuni strati del partito comunista 
che un tempo non era stato avaro di derisioni verso quel picco 
lo importuno Spenamo bene Chi vivrà vedrà 

D Francesco Mattioli 
ordinario di controllo delle reti di councMlone al Polltecnl 
co di Milano 
Viviamo un momento difficile che esige una larga convergen 

za di energie non nella logica di patti di spartizione ma attorno 
a un chiaro programma di riforme innovatrici e di rispetto delle 
norme democratiche Di questa esigenza il Pei si presenta oggi 
come I unico realistico garante 

D Leonardo Santi 
protettore ordinarlo dell'Università degli studi di Genova, 
direttore scientifico dell'Istituto nazionale per la ricerca 
sul cancro 
È questo un momento di grande trasformazione dei tradizio 

nali processi di produzione conseguenti ali enorme sviluppo 
delle conoscenze scientifiche in tutti i setton della società A 
mio parere le forze politiche in Italia sono in forte ritardo 
nell affrontare e valutare la ricaduta sociale di questi problemi 
Credo che solo un partito politico come il Pei può sostenere 
uno sviluppo tecnologicamente avanzato dei vari settori econo 
mici garantendo nello stesso tempo i livelli di occupazione e la 
partecipazione costante dei lavoratori al processo di trasforma 
zione industnale opponendosi a scelte basate più su contingen 
ti ragioni di mercato che su strategie a lungo respiro Un succes 
so elettorale del partito comunista potrà favorire un cambia 
mento della società aumentando il tenore di vita di tutta h 
popolazione e utilizzando le nuove tecnologie dscieni fiche a 
vantaggio di tutti 

• Nadia Alecd 
avvocato di Milano 
Voto per ti Pei perché è I unica forza politica in grado di 

provocare un cambiamento effettivo nella società italiana II Pei 
ha le carte in regola crede in questo cambiamento e per questo 
cambiamento lavora da decenni Mi stanno a cuce poi alcuni 
problemi specifici che nguardano il mio lavoro che si svolge 
ali interno delle cose della giustizia li Pei anche qui è I unica 
forza politica che ntiene preminente la soluzione di questioni 
gravi riguardanti la tutela dei diritti di tutti i cittadini e la lotta 
contro la cnminaiita organizzata e ritiene la questione morale 
non un astrazione da comizio ma un fondamentale elemento 
della politica. Mi sta a cuore poi anche come meridionale la 
questione meridionale Affrontare il problema della mafia e un 
presupposto della sua soluzione II Pei e in grado di promuo a 
re una politica netta capace di togliere di mezzo speculatori e 
corrotti e di ndare forza economica a regioni dissestate 

D Giorgio Marìnucci 
ordinarlo di diritto penale Università di Milano 
II voto al Pei è un voto per una politica di rinnovamtnto 

profondo del paese e rappresenta la garanzia vera per un alter 
nativa ai governi costruiti intorno alla centralità democristiana e 
agli attacchi al sistema democratico proven enti da forze Inter 
ne al pentapartito In particolare una svolta decisiva occorre 
oggi per ristabilire ie condizioni di iegalita in tante e rilevanti 
zone del paese per affermare moralità correttezza e traspirar) 
za nel funzionamento delle strutture statali e pubbliche p*.r 
governare davvero lo sviluppo dell economia impedendo con 
centrazioni finanziane incontrollabili che sono potente ostaco 
lo allo sviluppo della base produttiva e alla piena occupazione 
Una nuova maggioranza di alternativa può dare nel prossimo 
Parlamento un impulso decisivo alla nforma dei codici at 
tuandocosi dopo 40 anni' la Costituzione - per tutelare effica 
cernente i cittadini i loro dintti i loro bisogni vecchi e nuovi 

D Per eleggere più donne 
•Sostengo la campagna elettorale dei Pei per eleggere le 

donne Più donne in Parlamento sono garanti di dernocrazn e 
di un maggiore impegno sui temi che attraversano la k ro v ta 
la pace la difesa delrambiente il diritto al lavoro il d r tto ad 
una maternità consapevole e assistita Eleggere più donre n 
Parlamento significa dare rappresentanza alle donne n tutte le 
sedi in cui si decidono i grandi processi di cambiamento della 
società* Cosi si legge tra l altro in un appello cui hanno g a 
adento più di 100 donne di Bari rappresentative dei mondo dei 
lavoro delle professioni della ricerca Tra le firmatarie Ema 
nuela Angiuli (direttrice biblioteca provinciale Bari) Angela 
Barbanente (urbanista ricercatrice Cnr) Rosa Basilio (operaia 
Osram) Cinzia Capano (avvocato) Amel a Conte (preside isti 
tuto magistrale) Cnstina Coturri (gruppo donne per I ambien 
te) Fiorella De ROSIIS (professore associato scienze dell mfor 
mazione) Cnstina Farese Sperken (storica dell arte) Ginevra 
Guanti (docente di genetica umana Un versita di Ban) Mara 
Labnola (presidente Adirt) Susanna Napolitano (giornalista) 
Franca Papa (professore associato facoltà giurisprudenza) An 
na Rita Perrotta Pisanelli (insegnante Ite Le Noci) Angela Raca 
nelli (pnmano radiologo istituto scientifico oncoloq co) Caten 
na Sant Andrea (operaia Superga) Alba Sasso (insegnante) 
Anna Mana Tosto (magistrato tribunale Ban) Franca Z mbaidtti 
(pnmano di biologia ospedale Giovanni XXIII) 

D Un gruppo di cattolici del Trentino 
Una quindicina di esponenti del mondo cattolico trentino 

hanno sottoscntto un appello di voto al Pei Dopo aver rivendi 
cato il pluralismo politico dei credenti ed espresso amarezza 
per le «forzature nel ragionamento di mento della presidenza 
delia Cei» gli esponenti cattolici tra i quali Aldo Marzari 
Piergiorgio Rauzi Silvano Bert Franco Dalpiaz Laura Mollan 
Cnstina Pivareilo Maunzio Agostini - auspicano che «le rette 
coscienze cattoliche diano il loro voto a quelle forze che si 
impegnano su obiettivi di pace di tutela deli ambiente di giusti 
zia di libertà d informazione» Dt qui la scelta «di investire su 
una grande forza popolare e anticapitalistica come il Pei per 
costruire I alternativa democratica ai governi incentrati sulla De 
e consentire la realizzazione di una democrazia compiuta A chi 
ha paura del cambiamento rammentiamo non soltanto le prove 
di abnegazione e di lealtà democratica offerte dai comunisti a 
partire dalla Liberazione e poi provata nella lotta al terrorismo 
ma soprattutto in determinanti passaggi compiuti nella elabora 
zione del patnmomo culturale e programmatico la senetà e la 
coerenza del loro legame con i bisogni reali delia gente la 
ngorosa attenzione sempre posta a tutte le implicazioni della 
questione morale» 
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